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 Le tabelle con le risposte al sondaggio Ipsos per Il Sole 24 Ore

 
 

  ECONOMIA COSTI DELLA POLITICA 
  GOVERNO GRANDI OPERE 
  ESTERI LO SCENARIO 
  POLITICA ECONOMICA LE IMPRESE 
  SICUREZZA E IMMIGRAZIONE FISCO E PREVIDENZA 

 
 

ECONOMIA    
Vorremmo conoscere  il suo parere 
sulla situazione dell’economia italiana.  
Lei come la giudica ? 

Imprenditori 
(giugno 
2007) 

 Imprenditori (marzo 
2006) 

molto negativa 12%  20% 
negativa 35%  42% 
né negativa, né positiva 35%  31% 
positiva 18%  6% 
molto positiva 0%  1% 
(non sa, non indica)  0%  0% 
 100%  100% 

Lei pensa che nel prossimo futuro le 
cose per l’Italia…?  

Imprenditori 
(giugno 
2007) 

Popolazione 
(maggio 

2007) 
 

miglioreranno molto  2% 3%  
miglioreranno un po’ 51% 39%  
peggioreranno un po’ 27% 32%  
peggioreranno molto 12% 19%  
(non sa, non indica)  8% 7%  
 100% 100%  
(se peggioreranno molto o un po’)    

E pensa che questo peggioramento sarà 
dovuto …. 

Imprenditori 
(giugno 
2007) 

Popolazione 
(maggio 

2007) 
 

soprattutto alla politica del governo Prodi 61% 48%  
in generale all’andamento dell’economia 
e della situazione sociale del paese 36% 49%  

(non sa, non indica) 3% 3%  
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 100% 100%  
(se miglioreranno molto o un po’)    

E pensa che questo miglioramento sarà 
dovuto ….? 

Imprenditori 
(giugno 
2007) 

Popolazione 
(maggio 

2007) 
 

soprattutto alla politica del governo Prodi 18% 34%  
in generale all’andamento dell’economia 
e della situazione sociale del paese 79% 62%  

(non sa, non indica) 3% 4%  
 100% 100%  
    
GOVERNO    
Qual è il suo giudizio sull’operato del 
governo Prodi ad un anno dal suo 
insediamento? 

Imprenditori 
(giugno 
2007) 

Popolazione 
(maggio 

2007) 

Imprenditori (febbraio 
2006 -governo Berlusconi 
al termine del mandato) 

voto positivo (voti 6-10) 27% 42% 51% 
voto negativo (voti 1-5) 73% 55% 45% 
(non sa, non indica) 0% 3% 4% 
 100% 100% 100% 
E quanta fiducia ha nelle capacità di 
un Governo del centro destra, se questo 
schieramento dovesse vincere le 
prossime elezioni politiche? 

Imprenditori 
(giugno 
2007) 

 
Imprenditori (febbraio 
2006 -governo di centro 

sinistra) 

voto positivo (voti 6-10) 59%  33% 
voto negativo (voti 1-5) 39%  60% 
(non sa, non indica) 2%  7% 
 100%  100% 
Le leggerò ora una serie di temi. Per ciascuno di questi mi dica che giudizio dà dell'operato 
del governo Prodi:  
ESTERI    

Il ritiro delle truppe italiane dall’Iraq 
Imprenditori 

(giugno 
2007) 

Popolazione 
(maggio 

2007) 
_ 

molto positivo 5% 15% _ 
positivo 45% 49% _ 
negativo 38% 20% _ 
molto negativo 6% 8% _ 
(non sa, non indica) 6% 8% _ 
 100% 100% _ 
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La missione italiana in Libano Imprenditori 
(giugno 
2007) 

Popolazione 
(maggio 

2007) 

_ 

molto positivo 2% 2% _ 
positivo 50% 39% _ 
negativo 34% 34% _ 
molto negativo 5% 10% _ 
(non sa, non indica) 9% 15% _ 
 100% 100% _ 

Il mantenimento delle nostre truppe in 
Afghanistan 

Imprenditori 
(giugno 
2007) 

Popolazione 
(maggio 

2007) 
_ 

molto positivo 1% 2% _ 
positivo 50% 35% _ 
negativo 38% 41% _ 
molto negativo 5% 13% _ 
(non sa, non indica) 6% 9% _ 
 100% 100% _ 
    
POLITICA ECONOMICA    

la politica di bilancio, il risanamento 
finanziario 

Imprenditori 
(giugno 
2007) 

Popolazione 
(maggio 

2007) 
_ 

molto positivo 4% 4% _ 
positivo 34% 41% _ 
negativo 47% 35% _ 
molto negativo 13% 11% _ 
(non sa, non indica) 2% 9% _ 
 100% 100% _ 

le tasse, la politica fiscale 
Imprenditori 

(giugno 
2007) 

Popolazione 
(maggio 

2007) 
_ 

molto positivo 1% 2% _ 
positivo 19% 28% _ 
negativo 44% 39% _ 
molto negativo 34% 24% _ 
(non sa, non indica) 2% 7% _ 
 100% 100% _ 
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SICUREZZA E IMMIGRAZIONE 

le politiche per la sicurezza dei 
cittadini 

Imprenditori 
(giugno 
2007) 

Popolazione 
(maggio 

2007) 
_ 

molto positivo 1% 1% _ 
positivo 25% 32% _ 
negativo 52% 42% _ 
molto negativo 15% 16% _ 
(non sa, non indica) 7% 9% _ 
 100% 100% _ 

le politiche sull’immigrazione 
Imprenditori 

(giugno 
2007) 

Popolazione 
(maggio 

2007) 
_ 

molto positivo 1% 1% _ 
positivo 19% 25% _ 
negativo 55% 43% _ 
molto negativo 20% 24% _ 
(non sa, non indica) 5% 7% _ 
 100% 100% _ 
    
FISCO E PREVIDENZA    
Parliamo di evasione fiscale. Secondo 
lei il governo Prodi si è impegnato 
oppure no nella lotta all’evasione 
fiscale? 

Imprenditori 
(giugno 
2007) 

Popolazione 
(maggio 

2007) 
_ 

si è impegnato molto e ha ottenuto buoni 
risultati 13% 21% _ 

si è impegnato molto ma ha ottenuto 
pochi risultati 47% 33% _ 

si è impegnato poco 36% 39% _ 
(non sa, non indica) 4% 7% _ 
 100% 100% _ 
Parliamo ora della riforma delle 
pensioni. Secondo lei questa riforma 
…? 

Imprenditori 
(giugno 
2007) 

Popolazione 
(maggio 

2007) 
_ 

è indispensabile e va fatta presto, anche 
se non c’è l’accordo di tutti 38% 24% _ 

è indispensabile, ma per farla bisogna 
trovare l’accordo con le parti sociali 
(sindacati, imprenditori, ecc.) anche se 
questo dovesse richiedere tempi più 
lunghi 

52% 60% _ 
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in fondo non è così importante, si può 
anche rimandare 8% 10% _ 

(non sa, non indica) 2% 6% _ 
 100% 100% _ 
LIBERALIZZAZIONI    
Che giudizio dà delle liberalizzazioni 
avviate dal ministro Bersani, che 
hanno riguardato ad esempio i taxi, le 
farmacie, i rimborsi diretti delle 
assicurazioni auto, le tariffe dei 
telefonini, ecc.? 

Imprenditori 
(giugno 
2007) 

Popolazione 
(maggio 

2007) 
_ 

voto positivo (voti 6-10) 62% 70% _ 
voto negativo (voti 1-5) 36% 23% _ 
(non sa, non indica) 2% 7% _ 
totale 100% 100% _ 
In particolare le sembra che dopo questi decreti ci siano stati o no 
dei miglioramenti per quel che riguarda … _ 

i prezzi dei farmaci generici 
Imprenditori 

(giugno 
2007) 

Popolazione 
(maggio 

2007) 
_ 

molti miglioramenti 7% 9% _ 
qualche miglioramento 46% 48% _ 
nessun miglioramento, le cose sono 
rimaste uguali 23% 20% _ 

le cose sono peggiorate 5% 9% _ 
(non sa, non indica) 19% 14% _ 
 100% 100% _ 

il servizio taxi 
Imprenditori 

(giugno 
2007) 

Popolazione 
(maggio 

2007) 
_ 

molti miglioramenti 1% 1% _ 
qualche miglioramento 13% 18% _ 
nessun miglioramento, le cose sono 
rimaste uguali 36% 19% _ 

le cose sono peggiorate 3% 5% _ 
(non sa, non indica) 47% 57% _ 
 100% 100% _ 

i costi dei conti bancari 
Imprenditori 

(giugno 
2007) 

Popolazione 
(maggio 

2007) 
_ 

molti miglioramenti 3% 2% _ 
qualche miglioramento 27% 26% _ 
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nessun miglioramento, le cose sono 
rimaste uguali 53% 36% _ 

le cose sono peggiorate 15% 17% _ 
(non sa, non indica) 2% 19% _ 
 100% 100% _ 

le tariffe dei telefoni cellulari 
Imprenditori 

(giugno 
2007) 

Popolazione 
(maggio 

2007) 
_ 

molti miglioramenti 4% 10% _ 
qualche miglioramento 47% 49% _ 
nessun miglioramento, le cose sono 
rimaste uguali 35% 23% _ 

le cose sono peggiorate 8% 6% _ 
(non sa, non indica) 6% 12% _ 
 100% 100% _ 

i costi del passaggio di proprietà 
dell’auto 

Imprenditori 
(giugno 
2007) 

Popolazione 
(maggio 

2007) 
_ 

molti miglioramenti 4% 6% _ 
qualche miglioramento 46% 34% _ 
nessun miglioramento, le cose sono 
rimaste uguali 20% 16% _ 

le cose sono peggiorate 5% 5% _ 
(non sa, non indica) 25% 39% _ 
 100% 100% _ 
COSTI DELLA POLITICA    
Parliamo ora dei costi della politica. 
Secondo lei il governo Prodi su questo 
tema si sta impegnando oppure no?  

Imprenditori 
(giugno 
2007) 

Popolazione 
(maggio 

2007) 
_ 

si sta impegnando molto 2% 5% _ 
si sta impegnando un po’ 21% 39% _ 
non si sta impegnando  73% 44% _ 
(non sa, non indica) 4% 12% _ 
 100% 100% _ 
E rispetto al governo Berlusconi il 
governo Prodi si è impegnato di più o 
di meno sul tema dei costi della 
politica?  

Imprenditori 
(giugno 
2007) 

Popolazione 
(maggio 

2007) 
_ 

si è impegnato di più 11% 23% _ 
si è impegnato di meno 29% 26% _ 
nessuno dei due ha fatto niente 47% 30% _ 
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entrambi si sono impegnati  9% 8% _ 
(non sa, non indica) 4% 13% _ 
 100% 100% _ 

 
Secondo lei gli sprechi maggiori sono 
…? 

 
Imprenditori 

(giugno 
2007) 

 
Popolazione 

(maggio 
2007) 

 
 
_ 

nel governo centrale, nei ministeri 69% 59% _ 
nei governi locali (Comuni, Province, 
Regioni) 25% 29% _ 

(non sa, non indica) 6% 12% _ 
 100% 100% _ 
Per ridurre i costi della politica, alcuni 
hanno proposto l’abolizione delle 
province. Lei è d’accordo con questa 
proposta? 

Imprenditori 
(giugno 
2007) 

Popolazione 
(maggio 
2007) 

_ 

molto 33% 15% _ 
abbastanza 21% 22% _ 
poco 15% 24% _ 
per niente  28% 39% _ 
(non sa, non indica) 3%  _ 
 100% 100% _ 
GRANDI OPERE    
Il governo ha deciso di rinunciare alla 
costruzione del Ponte sullo Stretto di 
Messina. Lei pensa che …? 

Imprenditori 
(giugno 
2007) 

Popolazione 
(maggio 
2007) 

_ 

è stata una scelta giusta: il ponte costava 
troppo, serviva poco e avrebbe 
danneggiato l’ambiente 

33% 39% _ 

è stato giusto perché il progetto era 
sbagliato, ma comunque bisogna trovare 
una soluzione per il collegamento diretto 
Reggio Calabria/Messina 

28% 25% _ 

è stata una scelta sbagliata, il Ponte sullo 
Stretto andava fatto 33% 29% _ 

(non sa, non indica) 6% 7% _ 
 100% 100% _ 
Un altro dei temi di cui si parla è quello 
della linea dei treni ad Alta Velocità, la 
cosiddetta TAV, che dovrebbe passare 
in Val di Susa. Secondo lei …? 

Imprenditori 
(giugno 
2007) 

Popolazione 
(maggio 
2007) 

_ 

la TAV va fatta anche se i cittadini della 
Val di Susa non fossero d’accordo 49% 18% _ 
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la TAV va fatta, ma bisogna trovare un 
accordo con i residenti della Val di Susa 38% 49% _ 

la linea della TAV va spostata in un’altra 
zona che crei meno problemi 7% 15% _ 

la TAV non va fatta: è inutile, costosa e 
crea problemi ambientali 3% 12% _ 

(non sa, non indica) 3% 6% _ 
 100% 100% _ 
Rispetto al governo Berlusconi, il 
governo Prodi si sta impegnando di più 
o di meno sul tema delle infrastrutture 
e delle grandi opere? (leggere) 

Imprenditori 
(giugno 
2007) 

Popolazione 
(maggio 
2007) 

_ 

si sta impegnando di più 10% 22% _ 
si sta impegnando di meno 63% 39% _ 
nessuno dei due ha fatto niente 10% 13% _ 
entrambi si sono impegnati  13% 12% _ 
(non sa, non indica) 4% 14% _ 
 100% 100% _ 
    
LO SCENARIO    

Se oggi si tenessero nuove elezioni 
politiche, secondo lei chi vincerebbe…?

Imprenditori 
(giugno 
2007) 

 _ 

Il centro-sinistra 4%  _ 
Il centro-destra 81%  _ 
(non sa, non indica) 15%  _ 
 100%  _ 

Lei personalmente preferirebbe che in 
Italia ci fosse un sistema politico …? 

Imprenditori 
(giugno 
2007) 

Popolazione 
(maggio 
2007) 

_ 

...in cui ci siano solo due grandi partiti 51% 52% _ 

...con due coalizioni composte da diversi 
partiti  31% 26% _ 

...proporzionale, con tanti partiti 13% 15% _ 
(non sa, non indica) 5% 7% _ 
 100% 100% _ 

E sempre a proposito di riforma 
elettorale, lei preferisce….? 

Imprenditori 
(giugno 
2007) 

 Imprenditori (febbraio 
2006) 

il sistema proporzionale con premio di 
maggioranza introdotto dalla riforma 
della Cdl approvata prima delle ultime 

34%  30% 
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elezioni 
il sistema maggioritario con quota 
proporzionale con cui si è votato 
nell’ultimo decennio 

53%  44% 

un altro sistema 11%  3% 
(non sa, non indica) 2%  23% 
 100%  100% 
Per risolvere i problemi dell’economia 
italiana lei pensa che sia meglio 
avere…? 

Imprenditori 
(giugno 
2007) 

 Imprenditori (febbraio 
2006) 

un sistema bipolare (con una delle due 
coalizioni che governa) 65%  63% 

una grande coalizione che comprenda 
tutti i maggiori partiti 17%  14% 

Un partito o una coalizione di centro che 
di volta in volta si allei con la destra o la 
sinistra 

10%  9% 

(non sa, non indica) 8%  14% 
 100%  100% 
Se si tornasse a votare a breve, lei 
personalmente voterebbe un partito 
di…? 

Imprenditori 
(giugno 
2007) 

Popolazione 
(maggio 
2007) 

ImprenditoriImprenditori 
(febbraio 2006) 

centro sinistra 21% 32% 29% 
centro destra 61% 39% 42% 
(incerto, non sa) 18% 29% 29% 
 100% 100% 100% 
IMPRESE    
Quanto è soddisfatto dell’attuale 
andamento economico della sua 
azienda? 

Imprenditori 
(giugno 
2007) 

 ImprenditoriImprenditori 
(febbraio 2006) 

molto soddisfatto 16%  16% 
abbastanza soddisfatto 54%  49% 
poco soddisfatto 24%  29% 
per niente soddisfatto 6%  6% 
 100%  100% 
Nei prossimi tre anni, lei pensa che la 
situazione economica della sua azienda 
….? 

Imprenditori 
(giugno 
2007) 

 ImprenditoriImprenditori 
(febbraio 2006) 

migliorerà molto 9%  7% 
migliorerà un po’ 44%  49% 
rimarrà più o meno uguale 35%  33% 
peggiorerà un po’  8%  3% 
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peggiorerà molto 1%  2% 
(non sa/non indica) 3%  6% 
 100%  100% 

Quale intervento di politica economica 
gioverebbe di più alla sua azienda? 

Imprenditori 
(giugno 
2007) 

 ImprenditoriImprenditori 
(febbraio 2006) 

riduzione del costo del lavoro 33%  37% 
riduzione dell’Irap 26%  27% 
incentivi alla ricerca 4%  11% 
meno burocrazia 31%  15% 
più infrastrutture 5%  6% 
(non sa/non indica) 1%  4% 
 100%  100% 
    
A suo parere all’Italia per recuperare 
produttività occorrerebbe 
soprattutto… 

Imprenditori 
(giugno 
2007) 

  

più ore di lavoro 7%   
più investimenti 18%   
più efficienza nella pubblica 
amministrazione 34%   

meno tasse 40%   
(non sa, non indica) 1%   
 100%   
E alla sua aziende invece, per 
recuperare produttività occorrerebbe 
soprattutto… 

Imprenditori 
(giugno 
2007) 

  

più ore di lavoro 9%   
più investimenti 50%   
straordinari detassati 29%   
(non ne ha bisogno) 5%   
(non sa, non indica) 7%   
 100%   

Come valuta il taglio al cuneo fiscale? 
Lo ritiene un provvedimento… 

Imprenditori 
(giugno 
2007) 

  

utile 60%   
inutile 30%   
(non sa, non indica) 10%   
 100%   
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Come utilizzerà la sua azienda le 
risorse liberate dal taglio al cuneo 
fiscale? Soprattutto… 

Imprenditori 
(giugno 
2007) 

per migliorare i conti 29%   
per fare investimenti 45%   
per nuova occupazione 13%   
altro 1%   
(non sa, non indica) 12%   
 100%   
    

 
Sondaggio Ispos PA  
Sondaggio realizzato da Ipsos il Sole24Ore presso un campione casuale nazionale rappresentativo 
delle imprese italiane secondo classe di addetti, settore e area geografica. Sono state realizzate 500 
interviste mediante interviste CATI eseguite il 2548. Il documento informativo completo 
riguardante il sondaggio sarà inviato ai sensi di legge, per la sua pubblicazione, al sito 
www.sondaggi@agcom.it  
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UnannodiGovernoProdi
SONDAGGIO IPSOS-IL SOLE 24 ORE SULLE IMPRESE

Costo del lavoro. Un’esigenza competitiva
ma ora lo dice il 32% (era il 37% un anno fa)

Tasse. Il 78% boccia la politica tributaria,
il 15% in più rispetto al totaledei cittadini

Conunpo’menoentusia-
smo rispetto alla totalità del-
la popolazione, anche le im-
prese promuovono a pieni
voti i provvedimenti Bersani
sulle liberalizzazioni. Il 62%
(70% nel caso dell’intera po-
polazione)dannounvotopo-
sitivoda6a10allecosiddette
"lenzuolate".Piùnettalaper-
cezione positiva per un ab-
bassamento del prezzo dei
farmaci (il 46% avverte qual-
chemiglioramento).Simileil
quadro dopo l’abolizione del
costodiricaricaperilcellula-
ri:il47%vedequalchemiglio-
ramento contro un 35% che
invece non avverte cambia-
menti. Molto peggio per i ta-
xi:per il 36% degli intervista-
tinonè cambiatonulla.Simi-
le la situazione per i servizi
bancari: il 53% denuncia una
situazione immobile e un
15%vedeun peggioramento.

L’ economiaitalianaèinri-
presamailgovernocon-
tinuaaperdereconsen-

sie,quelcheèpeggio,èmontan-
te verso limiti rischiosi la sfidu-
cianellapolitica, chese lameri-
ta. Si sta riaffermando, anche
conmaggiorforzachenelpassa-
to, la vecchia idea che la nostra
economia ce la fa da sé, spinta
dall’indomabile vivacità della
nostra imprenditoria. Un’idea
—nehadenunciatoirischiGui-
do Gentili nel suo editoriale di
giovedìscorsosuquestogiorna-
le—sullaqualeval lapenadiri-
tornare,ancheallalucedeirisul-
tatidelsondaggioIpsosoggipre-
sentatida"IlSole24Ore".

Certo,ilrischiodeldeclinoin-
dustriale,dicuitantosièdibattu-
to negli anni scorsi, sembra ora
scongiuratodallacapacitàdirea-
zionedimolteimpreseallaforte
pressione competitiva prove-
niente dalla concorrenza dei
nuoviprotagonistidelcommer-
ciointernazionale.L’industriasi
è andata riorganizzando non
percambiare le coseche sa fare
mapervalorizzarle,riqualifican-
dole. Ha creduto nelle vocazio-
ni del "made in Italy", pur se at-
taccatedacompetitorimoltoav-
vantaggiatineicosti,ancheman-
tenendo più posti di lavoro di
quanti giustificati dalla caduta
della produzione, puntando su
unloroaumentodiproduttività
che sta cominciando a emerge-
reneidaticomplessivi.

Protagonistidiquesticambia-
mentisonoimprenditoricapaci
di fare bene il loro mestiere, di
cuiècomprensibilesia lasoddi-
sfazionediavercontributoalmi-
glioramentodiunquadroecono-
micochesembravacompromes-
sodauna lungastagnazione, sia
l’insofferenzaversoipoliticiche
dimostranodinonsaperefare il
loro,dimestiere.Mavaancheri-
conosciuto, per essere realisti,
chelaripresadellanostraecono-
mianonèaffattoconsolidata,re-
sta fragile, come ha rilevato Lu-
ca Montezemolo nella sua rela-
zione di fine maggio all’assem-
blea annuale della Confindu-
stria. D’altra parte basta dare
un’occhiataall’andamentodegli
indicidi produzione industriale
pervederequantolaripresaita-
liana sia modesta rispetto alla
forzadi quella tedesca che pure
dovrebbefungerepernoidatrai-
nopotente.Eancheilsondaggio

Ipsosrilevacheinostri impren-
ditori,sebbenedecisamentepiù
soddisfatti rispetto al febbraio
dello scorso anno, non hanno
aspettative migliori sulla situa-
zione futura delle loro aziende.
Eppure la ristrutturazione e la
riorganizzazione dell’industria
sonolungidall’esserecompleta-
te;anzi,apareredelGovernato-
redellaBancad’ItaliaMarioDra-
ghi(nellesueultimeConsidera-
zioni finali) sono solo avviate.
Sonoancoradarealizzarsimolti
di quegli aumenti di produttivi-
tàchedipendonosoprattutto—
sempre secondo il parere degli
imprenditori del sondaggio —
dai loro stessi investimenti, che
nonbrillanoperdinamismo.Co-
sìcomesonoancoradacogliere
tanteopportunitàpersfruttarei
vantaggi della globalizzazione

cheoggidipendonoinmodocru-
ciale dall’aumento della stazza
delle imprese, dall’abbandono
della viscerale affezione per la
piccoladimensione.

Se, dunque, questa ripresa è
merito delle nostre imprese es-
sarisulta,apareredeglistessiim-
prenditori, poco soddisfacente.
C’è ancora molto da fare in
azienda per rilanciare l'indu-
stria italiana. L’orgoglio perso-
nale di molti imprenditori per
avercela fatta da soli — il tema
dei"piccoliRadames"sollevato
coraggiosamente da Giuseppe
De Rita su questo giornale — è
comprensibile a livello indivi-
duale ma un po' prematuro per
l’intera categoria. Prematuro e
anche poco costruttivo. Perché
aggiungeprotagonismoaunPa-
esechediprotagonistinehaan-
chetroppi(acominciaredaipo-
litici)enonriesceinveceadesse-
reluiunveroprotagonista.Epoi
ricordiamoci,apropositodime-
ritiedicoraggio,checosasareb-
be ridotto a fare oggi il nostro
"madeinItaly",sel’Italianonfos-
seentratanell’euroenonavesse
partecipato alla liberalizzazio-
nedeicommerciconlaCina.

Una ricerca infruttuosaIl 47% valuta una scarsa efficacia nell’azione anti-sommerso

Delusi dalla lotta all’evasione:
molto impegno, pochi risultati

Benefici reinvestiti La classifica delle priorità Meno tasse, più competitività

LIBERALIZZAZIONI

Al 62% piace
la «lenzuolata»
di Bersani

Rigore e tasse, misure non comprese

Grandi opere, grandi certezze

Previdenza da concertare Investimenti e produttività

di Giangiacomo Nardozzi

ANALISI

La riduzione del costo del lavoro

Unaripresa(fragile)
meritodichiproduce

Nicoletta Picchio
ROMA

Delcuneofiscalesonosem-
pre soddisfatti: è una misura
«utile», che le aziende utilizze-
ranno soprattutto per fare inve-
stimenti.Manonbasta:diminui-
scono gli imprenditori che met-
tono il costo del lavoro al primo
posto tra gli ostacoli alla cresci-

ta,aumenta nettamente laquota
dichivedenellaburocraziaenel-
le troppe tasse il vero freno allo
sviluppo. Ciò nonostante, la ri-
presaèinatto:oggilamaggioran-
za degli imprenditori si dichiara
«abbastanzasoddisfatta»perco-
me stanno andando gli affari. E
prevede che la situazione possa
restare stabile nei prossimi tre
anni, anche se rispetto all’anno
scorso aumenta di quattro pun-
ti, dal 3 al 7%, chi pensa invece
chelapropriaaziendapeggiore-
ràunpo' iconti.

Basta guardare i risultati del
sondaggio Ipsos per ritrovare
confermateneinumerileinsod-
disfazioni, le proteste, le richie-
steche il mondo imprenditoria-
le ha manifestato in quest’ulti-
mo anno alla politica. Ed emer-
gono indicazioni per il confron-
toa Palazzo Chigi: sì agli straor-
dinari detassati per recuperare
competitività.

Certo, ben venga una sforbi-
ciata al costo del lavoro: per il
60% degli intervistati il taglio
del cuneo fiscale è una misura
utile. C’è anche un 30% che ne
farebbe a meno, mentre il 10%
non ha opinioni. Il 45% delle
aziendelouseràperfareinvesti-
menti, il 29% per migliorare i
conti ed il 13% per creare nuova
occupazione.

Sesiallarga il raggio esichie-
de alle imprese quale interven-
to di politica economica servi-
rebbe di più alla propria azien-
da,ilcostodellavororestaalpri-
mo posto, con il 33%, ma è una
percentuale in calo rispetto al
37%delfebbraio2006.Afareun
grande balzo in avanti, passan-
dodal 15%al31% èlarichiesta di
minore burocrazia, a riprova
che in quest’anno di Governo
Prodi il peso della Pubblica am-
ministrazione si è fatto sentire

sulle imprese più che in passa-
to. La voce "riduzione
dell’Irap" è stabile (26% a giu-
gno,27%febbraio2006), lostes-
so,al5%, larichiestadipiùinfra-
strutture. Il messaggio viene
confermato alla domanda su
che cosa servirebbe all’Italia
per recuperare competitività:
per il 40% meno tasse, per il
34%piùefficienzanell’ammini-
strazione,per il 18%più investi-
menti. Scendendo in particola-
re nella propria azienda, il 50%
indicanegli investimenti lacar-
ta principale per recuperare
competitività,seguitidaglistra-
ordinari detassati, 29%, e più
ore di lavoro, 10 per cento.

Nonostante tutto, la ripresa
c’è: rispetto a febbraio 2006, è
aumentata la percentuale di chi
si ritiene abbastanza soddisfat-
to dell’andamento attuale
dell’azienda (57% contro 49), i
molto soddisfatti salgono dal
16%difebbraio2006al18%,ipo-
co soddisfatti scendono al 21%
contro il 29 per cento. Barome-
tro stabile per i prossimi tre an-
ni: per il 48% delle imprese mi-
gliorerà un po' (erano il 49%),
per il 9% migliorerà molto (era-
no il 7%), sarà più o meno ugua-
le per il 33%. Solo per l’1% peg-
gioreràmolto.

ROMA

Nonsipuòdavveroesclu-
dere,nelcasodella issue fisca-
le, che le risposte al sondag-
gio risentano di un doloroso
fattore stagionale: ovvero
l’esercizioannuale,conilcon-
seguente copioso esborso

monetario, dei propri doveri
tributari, si chiamino essi Ir-
pef, Iresomodellopergli stu-
di di settore, la cui semplice
evocazione ha già provocato
parecchimalesseriadartigia-
nieprofessionisti. Stadi fatto
chenelmesedigiugno2007il

giudizio degli imprenditori
italianineiconfrontidellapo-
liticafiscaledelGovernoPro-
di non è tenero.

Per l’esattezza, è positivo
soloperil20%degliintervista-
ti, mentre è negativo il 78%
(nel resto della popolazione
l’indagine realizzata in mag-
gio mette in evidenza un 28%
di risposte favorevoli contro
un63% dirisposte negative).

Quello che appare meno
scontato, peraltro, sono le ri-
spostefornitedagli imprendi-
tori sul tema dell’evasione fi-
scale.Nonva dimenticato, in-
fatti, che il programma di go-
vernodel centrosinistra indi-
cava tra le sue priorità «la lot-
ta all’evasione , all’erosione e
all’elusione».

E, in coerenza con questo
assunto con il decreto di lu-
glio 2006 e con la Finanziaria
2007 è stato varato un ampio
insieme di norme per amplia-

re le informazioni messe a di-
sposizione dell’amministra-
zione e a rafforzare i poteri e
l’attivitàdicontrolloeaccerta-
mentoperprevenireecontra-
starel’evasionefiscale,soprat-
tutto nel campo del potenzia-
mentodeifamosi,pocoamati,
studidi settore.

Peròalladomanda:"secon-
dolei ilgovernoProdisiè im-
pegnato o no nella lotta
all’evasione fiscale?" preval-
gono largamente le risposte
di chi dice che si è impegna-
to molto ma ha ottenuto po-
chi risultati(47%, a fronte di
un 33% di risposte in questo
senso espresse dal resto del-
la popolazione).

Esse sono seguite a ruota,
comepercentuale,dallerispo-
ste di chi ritiene che il gover-
no si è impegnato poco tout
court ( 36% di imprenditori a
frontediun39% di italiani).

Tra leprioritàdellapolitica

economica, gli imprenditori
indicanochiaramentelarifor-
madellepensioni.

È importante , tuttavia, l’in-
dicazionedimetodocontenu-
ta nelle risposte, che è quella
di un metodo concertato. Il
52% degli intervistati, infatti,
ritienelariformaprevidenzia-
le indispensabile ma pensa
chesianecessariotrovarel’ac-
cordo delle parti sociali, an-
che se questo dovesse richie-
deretempipiù lunghi.

Ed è una percentuale non
molto distante daquella delle
risposte espresse dall’insie-
me della popolazione ( 60%):
ciò sembra suggerire l’im-
pressione che dal momento
chelepensionisonounacom-
ponenteimportantedelreddi-
to atteso dei cittadini, debba-
no necessariamente rientra-
reinuncontesto, insensoam-
pio,negoziale.

Solo il 38%, invece, dà una
risposta più "decisionista"
(sidevefare lariformaeside-
ve farla presto, anche se non
c’è l’accordo di tutti). Si trat-
ta in ogni caso di una quota
maggiore delle risposte
espresse in questo senso (
24%) dal resto della popola-
zione a maggio.

R.Boc.

Giugno 2007
Il risanamento finanziario
Molto positivo 4%
Positivo 34%
Negativo 47%
Molto negativo 13%
Non sa, non indica 2%
La politica fiscale
Molto positivo 1%
Positivo 19%
Negativo 44%
Molto negativo 34%
Non sa, non indica 2%

Quale intervento di politica economica gioverebbe di più
alla sua azienda?

Imprenditori
giugno 2007

Popolazione
maggio 2007

Va fatta anche se i cittadini della Val
di Susa non fossero d’accordo 49% 18%

Va fatta ma bisogna trovare un accordo
con i residenti della Val di Susa 38% 49%

Va spostata inun’altra zona che crei
menoproblemi 7% 15%

Non va fatta: è inutile, costosa
e crea problemi ambientali 3% 12%

Non sa, non indica 3% 6%

Parliamo dell’ Alta Velocità, la cossidetta Tav, che dovrebbe passa-
re in Val di Susa. Secondo lei...

Imprenditori
giugno 2007

Popolazione
maggio 2007

Si è impegnato molto
e ha ottenuto buoni risultati 13% 21%

Si è impegnato molto
ma ha ottenuto pochi risultati 47% 33%

Si è impegnato poco 36% 39%
Non sa, non indica 4% 7%

Secondo lei il governo Prodi si è impegnato oppure no
nella lotta all’evasione fiscale?

Pensioni, secondo lei questa riforma...

Come valuta il taglio al cuneo fiscale?

Non sa, non inidica

10%

Inutile

Utile

60%

30%

A suo parere all’Italia per recuperare produttività occorrerebbe
soprattutto...

Non sa, non indica

Più ore di lavoro
7%

Più investimenti

1%

Meno tasse

Più efficienza
nella P.a.

18%

34%

40%

Non ne ha bisogno

Che cosa servirebbe alla sua azienda per recuperare produttività?

7%

Più investimenti
50%

Straordinari detassati
29%

Non sa, no indica

5%

Più ore di lavoro
9%

Bene il cuneo fiscale, servirà a investire
Il 60% lo reputa utile e il 45% lo userà per lo sviluppo - Raddoppiano gli insoddisfatti dalla burocrazia

PRODUTTIVITÀ
Più efficienza nella Pa
laprima condizione
diun miglioramento generale
Inazienda il 29% vorrebbe
straordinari detassati

RISCHIO POLITICO
Sista riaffermando l’idea
che l’economia ce la fada sé
ma è un’illusione:
restada cogliere la sfida
delle scelte per la crescita

Che giudizio dà dell’operato del Governo Prodi sui seguenti settori?

Giugno 2007
Politiche per la sicurezza dei cittadini
Molto positivo 1%
Positivo 25%
Negativo 52%
Molto negativo 15%
Non sa, non indica 7%
Politiche sull’immigrazione
Molto positivo 1%
Positivo 19%
Negativo 55%
Molto negativo 20%
Non sa, non indica 5%

PENSIONI
Il 52% considera che sia
necessaria la concertazione
per l’intesa sulla riforma, ma
il 38% lavorrebbe anche
senza l’accordo sindacale

Giugno 2007 Febbraio 2006

Riduzione del costo del lavoro 33% 37%

Riduzione dell’Irap 26% 27%

Incentivi alla ricerca 4% 11%

Meno burocrazia 31% 15%

Più infrastrutture 5% 6%

Non sa, non indica 1% 4%

Imprenditori
giugno 2007

Popolazione
maggio 2007

È indispensabile e va fatta presto,
anche se non c’è l’accordo di tutti 38% 24%

È indispensabile, ma per farla
bisogna trovare l’accordo
con le parti sociali (sindacati,
imprenditori, eccetera) anche se
questo dovesse richiedere tempi
più lunghi

52% 60%

In fondo non è così importante,
si può anche rimandare 8% 10%

Non sa, non indica 2% 6%

Il 49% vuole la Tav
anche senza accordi

È naturale che le imprese ab-
bianounapercezione piùnetta
—rispettoallapopolazione
totale—dellastrategicità della
Tav.L’urgenza di arrivarea
soluzionirazionali nella logistica
enel miglioramentodellereti
infrastrutturalidel Paeseèuna
delleprioritàpiùvolte
annunciate insede diconfronto
tra impreseeGoverno. Nona
caso il49%dichiaradi volere il
tracciatodellaTorino-Lione
anchese icittadini dellaVal di
Susanonfosserod’accordo.Un
datomoltosuperiorea quello

dellacittadinanza chesi ferma al
18%. I fautori dellanecessitàdi un
accordocon lepopolazioni locali
sono, tragli imprenditori, il 38%
contro il49%deicittadini nel
lorocomplesso. Solo il7% (poco
menodellametàrispetto alla
generalitàdegli italiani) si dice
favorevolea modificare il
tracciatoperevitare problemi
conlepopolazioni locali.
Pochissimi (3%) gli
imprenditori contrari
all’opera, giudicata «inutile o
dannosa», contro il 12% della
popolazione.
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UnannodiGovernoProdi
SONDAGGIO IPSOS-IL SOLE 24 ORE SULLE IMPRESE

Esteri. Indicazioni positive per la missione
italiana in Libano e il ritiro dall’Irak

Il 20% dei consensi si è spostato a destra

Rigore e rilancio. Più apprezzate le misure
di risanamento rispetto al campione generale

Effetto Unione

ALLARMI SOCIALI

Per le aziende
la sicurezza
vera emergenza

L’impatto «elettorale»

Valutazione sospesa Ottimismo sul futuro

IL CAMPIONE

Effetto-economia

Province da abolire

di Roberto D’Alimonte

Gli imprenditori si sono
spostati decisamente a
destra. È proprio il dato

sulle intenzioni di voto quello
che colpisce di più nella sezio-
nepoliticadiquestosondaggio.
Il confronto con il precedente
del Febbraio 2006 è netto Allo-
ra il 29% degli imprenditori in-
tervistatidichiaròdivolervota-
reallesuccessiveelezionipoliti-
cheperilcentro-sinistracontro
il 42% per il centro-destra e un
29% di incerti. Oggi la situazio-
ne è ben diversa. La percentua-
le di imprenditori "di sinistra"
si è ridotta al 21%, quella degli
imprenditori"didestra"èsalita
invece al 61% mentre è scesa di
11punti la percentualedi incerti
passandodal29%al18%.Unda-
toomogeneointuttelezonedel

Paese.Unannofa,invece,alme-
nonelle regioni delCentropre-
valevano orientamenti "di sini-
stra".Ogginonpiù:ancheinTo-
scana e in Emilia la maggioran-
zadi chi fa impresa preferisce il
centro destra. Prima delle ele-
zioni del 2006 anche tra gli im-
prenditori si erano manifestati
segni di insoddisfazione nei
confrontidiungovernocheave-
vadelusoleaspettative.Daison-
daggi pubblicati su Il Sole 24
Ore era emerso che, tra tutte le
categorie del lavoro autonomo,
gli imprenditori erano quella in
cui la Cdl raccoglieva minori
consensi. A differenza di com-
mercianti, artigiani e liberi pro-
fessionisti la delusione nei con-
frontidelgovernoBerlusconisi
traduceva in disponibilità a
"provare"ungovernodiversoo
inincertezzasuchivotare.Adi-

re ilvero,èprobabilecheanche
tra gli imprenditori questo at-
teggiamentofossegiàcambiato
aridosso del voto. Infatti il son-
daggiocuiciriferiamoèdelFeb-
braio 2006 quando la campa-
gna elettorale non era ancora
entratanelvivo.Nonc’erastata
Vicenza. E soprattutto non si
erano ancora manifestati i bal-
bettamenti e le contraddizioni
dell’Unione sulla politica fisca-
le di fronte all’offensiva del Ca-
valieresuquestotema.Equista
propriounadelleragionidelre-

cupero della Cdl e della vittoria
sul filo di lana diProdi. Ma que-
sta è una supposizione. I dati di
oggi sono invece una certezza.
Tra gli imprenditori di destra e
quelli di sinistra il distacco che,
nelFebbraio2006,eradi tredici
punti (42 a 29) è diventato un
abisso di 40 punti (61 a 21). Non
solo l’Unione ha perso consen-
si trachiavevadichiaratodivo-
lerla votare (da 29 a 18) ma si è
anche drasticamente ridotta la
pattuglia degli incerti (da 29 a
18). E quest’ultimo dato è anche
essounchiarosegnaledelvenir
meno di quella timida, ma pur
significativa, apertura di credi-
to che si era manifestata prima
delleelezioni.

Oggi tra gli imprenditori e il
governo dell’Unione non c’è
proprio nessuna sintonia. Ma
perché questo atteggiamento

così negativo, che molti
nell’Unione a partire dal presi-
dente del Consiglio, considera-
no come una manifestazione di
profonda ingratitudine? Dopo-
tutto questo è il governo del cu-
neofiscaleedelleliberalizzazio-
ni,misuremolto apprezzateda-
gliimprenditoricomesivedean-
che dai dati di questo sondag-
gio. Eppure non sono servite ad
allargareiconsensiinquestoim-
portantesettoresociale.

Gli imprenditori vogliono un
governochesiaingradodideci-
dere.Suquestononhannocam-
biato opinione rispetto all’anno
scorso.Perquestoancheoggiso-
no in maggioranza favorevoli al
bipolarismo(il65%),adunsiste-
mapartiticoconsoloduegrandi
partiti (il 51%)eallavecchia leg-
geelettorale- laMattarella-con
i suoi collegi uninominali (il

53%)chetendevanoadassicura-
re maggioranze parlamentari
più ampie. Come un anno fa
l’ipotesi di una grande coalizio-
ne è bocciata senza appello. So-
loil 17%degli intervistati lacon-
sidera la soluzione migliore per
risolvere i problemi dell’econo-
mia italiana. Ci sorprenderebbe
chesuquestopuntolepreferen-
ze degli altri settori del lavoro
autonomo fossero diverse da
quelledegli imprenditori.

Con buona pace di Casini e
di tutti quelli che vorrebbero
unbipolarismodiverso, il Pae-
se è nettamente diviso e la ba-
se elettorale del centro-destra
è contraria a soluzioni di go-
verno — dal loro punto di vi-
sta — pasticciate.

Berlusconi lo ha capito e si
adegua: governo di transizione
dell’Unione e nuove elezioni. È
unasoluzionecheforsevabene
anche agli imprenditori, alme-
no quelli piccoli e medi che so-
no la grande maggioranza di
questocampione.

«Pagella» severa

Lina Palmerini
ROMA

Dopo un anno di Governo,
gli imprenditori non hanno cam-
biato idea su Romano Prodi e la
suamaggioranza.Anzi.Ilgiudizio
èpeggiorato,dal60%diaspettati-
ve negative del febbraio 2006 si è
passati a un 73% del campione
che a maggio 2007 ha bocciato il
premier.Eseoggisipotessevota-
re, darebbero ancora fiducia al
centro-destranonostanteledelu-
sioni di buona parte di loro (il
45%) registrate al termine del
mandatodiSilvioBerlusconi.Co-
munque,èl’81%ascommetterein
unavittoriadelcentro-destrasesi
tornasse alle elezioni. Una scom-
messachevincerebberovistoche
il 56% di imprenditori voterebbe
perlaCdl,cosìcomeil39%deicit-
tadini (contro il 32% che sceglie-
rebbel’Unione).Certolaquotadi
indecisi resta importante: 21% di
impresee29%dellapopolazione.

Insomma, il giudizio delle im-
prese è più severo con il premier
ma non è in controtendenza con
quello della popolazione che, nel
campione sondato dall’Ipsos, in
maggioranza (il 55%) dà l’insuffi-
cienza al Professore. «Sono le
scelte impopolari che abbiamo
fatto», ripete Romano Prodi in
questigiorni,dopoladocciafred-
dadelvotoamministrativo.

Ma, certo, tra quelle scelte im-
popolarinonpuòiscriverelelibe-
ralizzazionidelministroPierluigi
Bersani che sono l’unica misura
popolare.L’unicaadavereilplau-
sodelleimprese(62%)edeicitta-
dini(70%),anchesecongiudizidi-
versisuciascuncapitolo.Piùposi-

tivi su cellulari e costo dei farma-
ci, decisamente meno sui costi
bancariesuitaxi.

Dunque, se i consensi vanno
giù, la ragione non va cercata in
quegli interessi colpiti. Piutto-
sto, è tutta colpa delle tasse. Del-
la sicurezza e delle politiche
sull’immigrazione.Cominciamo
dallapolitica fiscalecheè,pergli
imprenditori,ilconflittopiùpro-
fondo che si è aperto con il Go-
verno.Èil78%abocciarela linea
di Prodi e senza nemmeno dare
atto del risanamento dei conti
chevienevalutato(peril60%)in
modo negativo. E lo stesso vale
pericittadini.Anchequi,gliumo-
ri tra popolazione e imprese so-
nogli stessi anchese dalle azien-
de arrivano gli acuti più forti. E
infatti il 63% della popolazione a
bocciare la politica fiscale e, in
misura minore ma sempre mag-
gioritaria, non approvano l’azio-
ne di risanamento (46%). Ma la
debolezza del Governo non fini-
scequi.Sonolasicurezzaelepo-
litiche sull’immigrazione i nervi
scoperti. Sia delle imprese (67%
e 75%) che dei cittadini (58% e
67%). A essere promossa, con
qualcheperplessitàsull’Afghani-
stan,èlapoliticaestera.Votopo-
sitivo,dunque,per lamissionein
Libano e il ritiro dall’Iraq gestiti
daMassimoD’Alema.

Poi ci sono le aspettative rea-
lizzate. Come il taglio del cuneo
fiscale, «utile» per il 65% degli
imprenditori ma che evidente-
mente non è stato decisivo nella
valutazione del Governo. Ma ci
sonoancheleaspettativedeluse:
suicostidellapolitica,sulleinfra-

strutture, sulla lotta all’evasione
fiscale, le imprese non promuo-
vono Romano Prodi che perde
anche nel confronto con Silvio
Berlusconi (sulle opere pubbli-
che). Stessa delusione tra la po-
polazione,severasoprattuttosul
mancatoimpegnonella lottaagli
sprechi (44%). Sulle pensioni, la
linea unanime è quella di dare
spazioallaconcertazione.

Laveranovitàèilsistemaistitu-
zionale.Vinceunsistemaelettora-
le maggioritario, perde il propor-
zionale. E stravince il bipartiti-
smo. Anche qui si saldano le opi-
nionideicittadiniconquelledelle
imprese che addirittura attribui-
sconoaunsistemabipolareunva-
lore di "toccasana" per l’econo-
mia.Cioè,pensanocheilbipolari-
smo risolverebbe i problemi del-
losviluppo.Eforseèproprioque-
sto "non ritrovarsi" negli assetti
della politica (oltre alla bocciatu-
radelGoverno),acreareunostra-
no effetto in alcune valutazioni.
Peresempio, le impresesidicono
convinte che la situazione «mi-
glioreràunpo’»manonneattribu-
isconoimeritialGovernoquanto
a un «generale andamento
dell’economia».

Così,quelliche(inminoranza)
pensanopiùprobabileunpeggio-
ramento danno la responsabilità
al Governo e non all’andamento
generale della situazione. Insom-
ma,lafiduciavieneripostapiùnei
soggetti sociali ed economici che
nellapolitica.

Lei pensa che nel prossimo futuro le cose per l’Italia...

Miglioreranno molto

2%

Miglioreranno un po’

51%
Peggioreranno un po’

27%

Peggioreranno molto

12%

8%
Non sa, non indica

Non sa, non indica

Se miglioreranno molto o un po’, pensa che questo miglioramento
sarà dovuto...

18%

79%

3%

Soprattutto
alla politica del

Governo Prodi

In generale
all’andamento
dell’economia
e della situazione
sociale del Paese

Sui costi della politica pochi risultati

Via le Province
ma Roma spreca
Davide Colombo
ROMA

Più critici e più pragmati-
ci. Il punto di vista degli im-
prenditorisismarcanettamen-
te da quello della totalità della
popolazione quando si tocca il
tema dei costi della politica e
delle istituzioni. Sulla questio-
ne,chenellericorrenzedelledi-
chiarazioni e degli annunci da
parte delle più alte cariche del-
lo Stato ha finito con l’assume-
re uno spazio a volte maggiore
di altre emergenze nazionali,
chi guida un’impresa sembra
avere le ideemoltochiare.

Un esempio? L’abolizione
delle Province, proposta sim-
bolodellacampagnaanti-spre-
chi. Più della metà (54%) si di-
chiaramoltooabbastanzafavo-
revole alla loro cancellazione,
mentresoloil37%dellapopola-
zione (si veda "Il Sole 24Ore"
del 17 maggio) s’è detto pronto
a rinunciare a questi Enti. A
confermadellasoliditàdelpun-
to di vista basta guardare,
all’opposto, quanti si dicono
"per niente" d’accordo all’ap-
proccioabolizionista:il28%de-
gli imprenditori contro il 39%
degli italiani.

Ma dove si spreca di più? A
palazzo Chigi o nei governi lo-
cali? I capi azienda non hanno
alcundubbio: il recordvaaRo-
ma.Aquestadomanda,nelson-
daggio Ipsos, si incontra uno
dei consensi più alti: il 69% de-
gli intervistati dichiara che gli
sprechi maggiori si annidano
nei ministeri e nel Governo
centrale (sul totale della popo-
lazionelapercentualequisifer-
ma al 59%), mentre gli enti de-
centrati seguono con il 25%
(29%per i cittadini).

Gli imprenditori diventano
ancorpiù criticidel resto della
popolazione quando il giudi-
ziosispostasullepoliticheatti-
ve messe in campo per rag-
giungere l’obiettivo di una

«democrazia low cost». Per il
73%degli intervistati ilGover-
no, su questo fronte, non si sta
impegnando (solo il 44% del
totale della popolazione, un
mese fa, era stato così negati-
vo).MentresulconfrontoPro-
di-Berlusconi la valutazionesi
allinea al giudizio politico più
complessivo: per il 47% degli
imprenditori «nessuno dei
due ha fatto niente» (il 30%
per la popolazione) ma il Pro-
fessore si sarebbe impegnato
meno del Cavaliere (29% con-
tro il 26% di tutti gli altri).

Nel sondaggio pubblicato
un anno fa su tutte le categorie
produttiveinvistadelleelezio-
ni ("Il Sole 24Ore" del 14 marzo

2006) non c’era una domanda
diretta sui costi della politica.
La meno lontana, nei test sulla
fiduciarilettiallalucedeldibat-
tito di questi mesi, era così for-
mulata: "Secondo lei danneg-
gia di più il sistema economico
italiano...".Lepossibilitàdiscel-
ta erano spalmante su una una
griglia di 6 opzioni: la concor-
renzadellaCina(19%di indica-
zioni), il costo del lavoro(17%),
l’inadeguatezza della pubblica
amministrazione(15%),laman-
canza di infrastrutture (7%), la
scarsa qualità della politica
(28%, la percentuale maggio-
re), l’evasione fiscale(7%).Co-
medire:èlapoliticalaprimare-
sponsabile. Per la qualità
dell’azione di governo che sa
mettere in campo, si diceva un
anno fa e, si aggiunge ora, per i
suoi«costidiesercizio».

Sicurezza e immigra-
zione sono i temi più allar-
manti per le imprese. Una
sensibilità molto acuta, su-
perioreaquelladellapopo-
lazionegenerale, chedimo-
stra come sia urgente un
piano organico per affron-
tare le diversequestioni le-
gate all’ordine pubblico.
Non a caso lo stesso pre-
mierhapiùvolteannuncia-
to che il pacchetto sicurez-
za allo studio del Viminale
è uno degli elementi por-
tanti della trattativa con le
parti sociali.

Il 52% delle imprese in-
tervistate dà un giudizio
negativo sulle politiche
per la sicurezza cui si ag-
giunge una quota del 15%
che la valuta molto negati-
vamente. I totale della po-
polazione invece mostra,
rispettivamente, un 42 e un
16%. Stesso scarto tra im-
prese e popolazione anche
nel quadrante delle valuta-
zioni positive: se, infatti, il
32% dei cittadini esprime
consenso verso le scelte
del Governo, per le impre-
se questa quota scende al
25 per cento.

Il Consiglio dei ministri. Il secondo Governo Prodi al «conclave» di Caserta dello scorso 11 gennaio

PIÙ DECISIONE
Gli imprenditori vogliono
governanti
ingrado di fare le scelte
Il 68% è favorevole
albipolarismo

Giugno 2007
Febbraio 2006

(Governo Berlusconi
al termine del mandato)

Voto positivo (voti 6-10) 27% 51%

Voto negativo (voti 1-5) 73% 45%

Non sa, non indica 0% 4%

Qual è il suo giudizio sull’operato del Governo Prodi ad un anno
dal suo insediamento?

Giugno 2007
Febbraio 2006

(fiducia in un Governo
di centro sinistra)

Voto positivo (voti 6-10) 59% 33%

Voto negativo (voti 1-5) 39% 60%

Non sa, non indica 2% 7%

Giu. 2007 Feb. 2006
Un sistema bipolare (con una delle
due coalizioni che governa) 65% 63%
Una grande coalizione che
comprenda tutti i maggiori partiti 17% 14%
Un partito o una coalizione di centro
che di volta in volta si allei con la
destra o la sinistra

10% 9%

Non sa, non indica 8% 14%

Fiducia nell’economia, non nel Governo
Il 73% delle aziende intervistate boccia l’Esecutivo Prodi - Se si votasse ora per l’81% vincerebbe la Cdl

Sondaggio Ipsos
Ilsondaggioèstato

realizzatodaIpsosperilSole
24Orepressouncampione
casualenazionale
rappresentativodelleimprese
italianesecondoclassedi
addetti,settoreearea
geografica.Sonostate
realizzate500interviste,
medianteintervisteCATI,su
2.200contattieseguititra
giovedì7elunedì11giugno.In
alcunetabellelerispostesono

raffrontateconquelledel
campionerappresentativo
dell’interapopolazione
(pubblicateil17maggio)ein
altricasiconlerispostedate
sempredagliimprenditorinel
sondaggioIpsos-Cise
pubblicatoil14marzo2006.

Ildocumentoinformativo
completodelsondaggiosarà
inviatolunedì,aisensidi
legge,perlasua
pubblicazione,alsito:
www.agcom.it

ILGIUDIZIO
Per il 73% degli intervistati
il centro-sinistra non sista
impegnandoper una
democrazia low cost. Si è
fattomeno di Berlusconi

Giugno 2007 Marzo 2006

Molto negativa 12% 20%

Negativa 35% 42%

Né negativa, né positiva 35% 31%

Positiva 18% 6%

Molto positiva 0% 1%

Non sa, non indica 0% 0%

Come giudica la situazione dell’economia italiana?

E quanta fiducia ha nelle capacità di un Governo del centro destra,
se questo schieramento dovesse vincere le prossime elezioni
politiche?

Per risolvere i problemi dell’economia italiana lei pensa
che sia migliore...

Se peggioreranno molto o un po’, pensa che questo peggioramento
sarà dovuto...

Soprattutto alla politica
del Governo Prodi

61%

In generale
all’andamento
dell’economia

e della situazione
sociale del Paese

36%

3%

Non sa, non indica

FOTOGRAMMA

 www.ilsole24ore.com/
Domani sul sito tutte le domande del

sondaggio Ipsos-Il Sole 24Ore
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